
Contrastare
il capitalismo
che si fa idolo
GIANNI VACCHELLI

on avrai altro idolo all'infuori di me
fa dittico con L'inconscio è il mondo
là fuori (Mimesis 2020), che è stato

terminato nell'estate dei 2020, anche se le
sue radici ben s'infondavano negli anni
precedenti. Le premesse, le analisi e le
pratiche de L'inconscio restano valide. Anzi
alcune intuizioni del libello sono state
confermate e invertite da ciò che è seguito.
Ad esempio una grandissima difficoltà di
molti a leggere politicamente e
criticamente le recenti vicende della polis.
Veramente la polis è inconscia. Si prenda la
narrazione dominante e a senso unico
della crisi Covid-19: come non vedere
l'aspetto politico dello stato di emergenza?
Come fermarsi alla sola faccia sanitaria?
Quello che abbiamo vissuto è almeno un
giano bifronte. Ma per la maggioranza,
irretita nell'ossessione saturante
massmediocratica, la visione monoculare
diventa il tutto [...]. Il titolo del libello
riecheggia e parodizza un noto versetto
biblico: "Non avrai altro Dio all'infuori di
me" (Es 20,3), che oggi è generalmente
tradotto: "Non avrai altri dèi di fronte a
me': Potremmo anche renderlo con: "Non
avrai altro Elohim [altri Elohim] prima di
me" e, ancora più letteralmente, "non ci
sarà per te Elohim altri sul mio viso [a facce
di me]": Il testo biblico prosegue con: "Non
ti farai idolo né immagine alcuna di quanto
è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù
sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto
la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e
non li servirai" (Es 20,4-5). Queste
potentissime parole, che certo possono
essere interpretate anche in un senso
esclusivista e integralista, significano in
verità il primato dell'inquantificabile,
dell'invisibile, dell'immonetizzabile,
dell'incapitalizzabile. Nel nostro titolo il
versetto è capovolto e invertito: "Non
adorerai se non me che sono un idolo';
"Non avrai altro capitale all'infuori di me';
"io che non sono dio mi faccio dio, il tuo
dio, e tu mi adori e mi adorerai per sempre
per sempre per sempre': In questa teologia
nichilista e pervertita l'idolo, Monsieur le
Capital in persona, creato e generato (dal
lavoro vivo, dalla vera carne, dal vivo corpo
umano, dal soffio dei viventi), si presenta
come dio increato, datore di vita, lavoro,
benessere, e gli uomini, che in verità
hanno permesso all'idolo di essere, sono
sussunti, feticizzati e predati dall'idolo che

si dice dio. Mentre il divino, il Mistero, la
Vita (o quale il suo nome) è nel segno del
dono, dell'abbondanza e dell'amore, l'idolo
sta in quello della scarsità, del ricatto e
della seduzione, travestiti da merito, da
promozione e successo. Così la pace del
Mistero diventa la guerra perpetua
dell'idolo, a più livelli, letterali e metaforici,
ma sempre devastaori. L'inversione è totale
e totalmente naturalizzata. Se il peccato
originale di questa pseudo-teologia
capitalocenica si dà fin dall'origine, pure
oggi si dispiega nella sua versione più
assolutizzata e violenta. Il sistema di auto-
distruzione e di guerra permanente
(interiore, civile e esterna) nel quale siamo
irretiti, è sempre più una onnipervasiva
biocrazia: vuole succhiare e drenare ogni
aspetto della vita e del vivente: certo natura
e lavoro, ma anche mente, immaginazione,
sonno, sogni, pensieri, comportamenti e i
flussi dell'attività corporea. L'idolo è
sempre più affamato di corpi, per- ché le
menti le crede già sue! L'idolo è scimmia
del Mistero e, spacciandosi per lui (simia
Dei), vuole annichilirlo [...]. Ecco allora: il
nostro risveglio significa cessare di essere
idolatri, smettere di scambiare l'illusorio
per il Reale, l'irreale per la realtà, ciò che è
frammentato e alienato per l'integrità, ciò
che è limitato, storico e transeunte, per
naturale e eterno. Ritrovarsi è uscire da
questo sviamento, da questo incantamento
per il cattivo infinito, da questo regno
animale dello spirito al laccio del grosso
animale, da questa passiva e in parte
complice vittimizzazione!
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